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Dopo la protesta contro Forrendo crimine fascista, la « corsa rosa » riprende il cammino 

«Correre sarebbe stato un affronto a tutto il popolo e alle istituzioni democratiche» - Dimostrazio
ne di una maturità e una presa di coscienza anche in un ambiente dove fino a qualche tempo fa si 
parlava tanto di sport e troppo poco dei problemi della vita di ogni giorno - Oggi la Forte dei Marmi-

Pietra Ligure: un altro traguardo per velocisti ? y: 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI. 29 
Il Giro d'Italia è fermo per 

la strage fascista di Brescia. 
Tutta la carovana condanna 
il barbaro eccidio chiedendo 
che sia messo fine alla mo
struosa trama nera. 

< La ' nostra partecipazione 
alla giornata di lutto è tota
le. Il Giro non poteva portare 
la sua carovana festante sul
le strade in un momento di 
meditazione e di raccogli
mento* — ha dichiarato sta
mane l'organizzatore Vincen
zo Torriani. E il presidente 
della giuria (Angelo Coccio-
ni) ha aggiunto: « La gra
vità dei fatti è tale che il 
Giro ha dovuto sostare in se
gno di sdegno e sensibilità ». 

«E' un doveroso atto di 
omaggio , alla memoria . dei 
morti * — ha detto Merckx. E 
il campione del mondo Gi-
mondi ha commentato: < Di 
fronte a massacri del genere 
era d'obbligo un gesto di so
lidarietà con le famiglie del
le vittime e dei feriti, con 
l'intera popolazione di Bre
scia*. 

« Se tutta l'Italia si è fer
mata, perchè non avremmo 
dovuto fermarci noi? * — ha 
sottolineato Sercu. 

e E' inconcepibile che sia
no ancora liberi delinquenti 
e mandanti che trent'anni fa 
hanno rovinato ritolta. In 
quanto al " Giro ", correre 
oggi sarebbe stato un affron
to a tutto il popolo e alle isti
tuzioni democratiche », sono 
le parole di Alfredo Martini, 
il tecnico della Samraontana. 

<La partecipazione al lut
to non basta. Occorre inter
venire urgentemente per col
pire la criminalità » — ha ri
badito Luciano Pezzi, l'uomo 
che guida ì ragazzi della 
Dreherforte. 

Battaglili, De Vlaeminck, 
Moser, Baronchelli, Bitossi, 
Riccomi, Fabbri, Simon etti, 
Poggiali, Mori, Conti ed al
tr i corridori, - altri dirigen
ti (Albani, Fontana, Ferret
ti, Colnago. Chiappano, Cri-
biori, Bartolozzi, Milano), 
medici, meccanici, massag
giatori hanno espresso emo
zione e condanna. Ieri sera 
i ciclisti sono andati a letto 
più tardi del solito per se
guire in televisione le - ag
ghiaccianti immagini della 
strage, e già a cena, dopo 
le prime e sommarie infor
mazioni, prima del comuni
cato di Torriani, molti di lo
ro hanno detto: t Ragazzi, 
domani non si pedala ». E' la 
dimostrazione di una matu
rità. di una presa di coscien
za politica che va allargan
dosi anche in un ambiente 

dove sino a qualche anno fa 
si parlava tanto delle vicen
de sportive e poco delle que
stioni, dei problemi della vi
ta quotidiana. 

Il « Giro » continuerà '• do
mani con la Forte dei Mar
mi-Pietra Ligure, tredicesima 
tappa. 231 chilometri, un trac
ciato qua e là ondulato che 
non dovrebbe provocare no
vità. E' un traguardo, tutto 
sommato, che fa l'occhioli
no ai velocisti. Forse assi
steremo alla quarta vittoria 
di Sercu, oppure al « finish * 
di De Vlaeminck, e non 
escludiamo che Basso possa 
finalmente sorridere. Atten
zione, però, ai colpi di scena. 
La - corsa è lunga, un tipo 
come Moser potrebbe trovar
si a suo agio in una fuga 
lanciata da un Merckx e da 
un Gimondi col proposito di 
cogliere in fallo la maglia 
rosa. E abbiamo fatto il no
me di Moser perchè dopo 
l'ottima prova fornita nella 
" cronometro " d i ieri, ab
biamo avuto la conferma de
gli ot imi, eccellenti mezzi 
di cui dispone il trentino sul 
liscio. E l'invito a Moser è 
esteso a Tista Baronchelli, a 
tutti i giovani che non devo
no vivere all'ombra degli an
ziani se vogliono imparare 
e crescere, come suggerisce 
lo stesso Gimondi. , • 

« II Giro comincia adesso », 
sostiene Fuente. d o penso 
di vincerlo, mi '. basterebbe 
vincerlo con lo scarto di un 
secondo, però sarà difficile 
imporsi. Difficile dopo le di
mostrazioni di Merckx: gli ho 
dato 33" a Sorrento, l'05" sul 
Carpegna, 41". sul Ciocco. Al
meno fossero state salite di 
venti chilometri: avrei smen
tito coloro che mi ritengono 
fragile nelle lunghe arram
picate. Non temo le prossi-

La classifica 

generale 
1. FUENTE 
2. Merckx 

. 3. Baronchelli G.B. 
! 4. Gimondi 

5. Moser 
6. De Vlaeminck 
7. Battaglin 
». Bitossi 
9. Conti 

10. Pettersson 
11. Kulper 
12. Riccomt 
13. Uribezubia 
14. Lazcano 
15. Poggiali 
16. Rodriguez 
17. Lopez Carrll 
18. Houbrechts 
19. Panizza 
20. Motta 

58^9*47" 
a 18" 
a 2*31" 
a 2*41" 
a 2M9" 
a 2*51" 
a 3*03" 
a 3*09" 
a 3*32" 
a 4'55" 

-• a S'33" 
a 5'54" 
a i'48" 
a é'54" 
a 9*32" 
59.09*50" 
59.0y59" 
59.12T»" 
59.13^5" 
59.14'81" 

me . fatiche, sia chiaro. Ho 
speso meno di quanto si ere-
de nella Vuelta, mi trovo in 
piena forma, vedi la "cro
no ", e comunque Merckx la 
smetta di dire che sta miglio
rando. E' dall'inizio che fila 
come un diretto. Mi chiedete 
dei giovani italiani. II mi
gliore è Baronchelli che di
venterà un grande campione 
perchè ha qualità e 7node-
stia. Gli • altri? ' Vorrei sba
gliarmi, ma si sono montati, 
hanno dato retta ai giornali, 
hanno subito il danno di una 
eccessiva pubblicità... ». 

Nella « cronometro » sul 
circuito della Versilia, il si
gnor Edoardo Merckx non ha 
realizzato la doppia impresa. 
Ha vinto, ma non ha con
quistato la maglia rosa. 
Quando la conquisterà, se 
riuscirà a conquistarla? Gi
mondi afferma: e Fuente ha 
55 probabilità di vincere il 
"Giro" e Merckx 45*. E" 
un pronostico ragionato. Ve
nerdì, il Monte Ceppo e il 
Passo Ghimbegna potrebbe
ro lanciare - nuovamente lo 
spagnolo il quale avrà dalla 
sua le conclusioni in salita di 
Mendrisio, di Sella Valsuga-
na. delle Tre Cime di Lava-
redo, nonché i colli del Gal
lo e del San Fermo e i quat
tro colli dolomitici, sempre-
chè rimanga il Fuente di og
gi, naturalmente. -

Insomma, questo è un «Gi
ro » meno facile dei ' prece
denti per . Merckx. E sarà 
soltanto una disputa a due? 
Probabile, anche se Batta
glin è d'accordo con Fonta
na, d'accordo di attaccare a 
costo di affogare. Anche se 
Alfredo Martini ' avverte che 
potrebbe succedere di tutto, 
la sorpresa di un Baronchel
li. ad esempio, o la sorpresa 
di un Gimondi. e dello stesso 
parere di Martini è Luciano 
Pezzi, amareggiato dalla per
dita di Zilioli il quale si tro
va ricoverato al « Rizzoli » 
di Bologna con una infrazio
ne al bacino la cui guarigio
ne richiederà un paio di mesi. 

Povero Zilioli che non ha 

In segno di lutto 
sospese le riunioni 

ippiche di ieri 
In relaziono olio adopero do! 

lavoratori dello spettacolo per la 
criminale straee di Brescia la pre
sidenza dell'UNIRE, d'Intesa eoa 
i l i «iti tecnici, ha disposto II rin
vio a data da destinarsi della riu
nioni di corse che erano in pro
gramma Ieri, rispettivamente a 
Roma per II trotto, e a Milano e 
Pisa per ti galoppo. 

Plioi informarti sulle 

V 

corse 

* ^ 

^ ^ ' 

^V. x^ìtr ^^^Sm^K. 
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Puoi telefonare la tua schedina 

Puoi ritirare la vincita già dopo 2 4 ore 
• Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pagamento delle vincite, 
ad esempio. Noi del TOTIP ve le liquidiamo già il 
martedì successivo al concorso. (In pratica Vi chiediamo 
solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete ancora sentito 
parlare del nostro "Servizio giocate a mezzo telefono", 
oppure -del nuovo "Notiziario TOTIP*? I nostrl.ricevitorl 
«ranno lieti di fórnlrVl ogni chiarimento In merito. 
.C*nodo,no* 

pèrso sul campo, ma per un 
incidente verificatosi prima 
di salire sulla pedana della 
e crono ». Gli rinnoviamo gli 
auguri, ; sicuri che sarà an
cora dei nostri col suo sorri
so, la sua purezza, le sue ma
niere di gentiluomo. 

Gino Sala 

Grave lutto di 
Ettore Milano 

',":• PORTE DEI MARMI. 29. 
- Questa sera Ettore.Milano, 

direttore sportivo della Zon-
ca, ha lasciato urgentemente 
il «Giro» perché raggiunto 
da una grave, triste notizia: 
la morte del fratello. 

h'Unità sì associa al dolore 
di Ettore e dei familiari por
gendo vive e sentite condo
glianze. 

La decisione presa ieri mattina dal CD. viola 

Fiorentina-Argentina rinviata 
ad oggi in segno di lutto 

Presentato il nuovo allenatore Rocco - Il saluto di Radice 

Dalli nostra redazione 
-•• f . • ' . ' F I R E N Z E . 29 • 

La partita Fiorentina-Argen
tina è stata rinviata a domani 
sera in segno di lutto per la 
barbara strage di Brescia. La 
decisione del rinvio è stata an
nunciata questa mattina dallo 
stesso presidente del sodalizio 
viola, ing. Ugolini, il quale, ie
ri sera, nel corso di una riu
nione conviviale con i rappre
sentanti della federazione ar
gentina e dei giornalisti sudame
ricani aveva sottolineato la gra
vità dei fatti avvenuti • e la 
commossa partecipazione del 
mondo sportivo. -

Cosi, domani, alle ore 21, al
lo stadio del Campo di Marte 
sarà giocata questa amichevole 
che rientra nel trittico di mani
festazioni organizzate dalla Fio
rentina in - collaborazione con 
l'Azienda Autonoma di Turismo. 
Per quanto riguarda le forma
zioni dovrebbero restare le stes
se già annunciate ieri. •" 

L'unica differenza è che sul
la panchina viola non ci sarà 
l'allenatore Gigi Radice ma l'al
lenatore in seconda Mario Maz

zoni. Come è noto. Radice, ieri, 
è stato sollevato dal suo incari
co per essere sostituito da Ne
reo Rocco che proprio oggi si 
è incontrato con il presidente 
e i componenti del consiglio, e 
subito dopo con la stampa. 
- Si è trattato di un cordiale 
incontro nel corso del quale 
l'anziano allenatore dopo esser
si dichiarato sorpreso e conten
to per il nuovo incarico ed aver 
sottolineato una certa preoccu
pazione per le giuste esigenze 
degli sportivi viola, parlando 
del futuro ha precisato che l'al
lenatore in seconda sarà Mario 
Mazzoni e che si avvarrà an
che dell'opera di Sergio Cervato 
e del prof. Alberto Baccani. 
Rocco poi ha aggiunto che a 
suo avviso la ' Fiorentina po
trebbe benissimo restare cosi 
come è anche se ci sono troppi 
centrocampisti a disposizione. 
In merito al • piazzamento per 
il prossimo campionato Rocco 
ha detto che la Fiorentina ten
terà di conauistare il quinto po
sto e si è dichiarato molto 
rammaricato per non poter col
laborare con Radice, al quale. 
appunto, i dirigenti viola aveva
no oferfto di restare alla guida 

del sodalizio con Nereo Rocco 
in qualità di direttore sportivo. 
" Sempre oggi Radice si è con
gedato dai giocatori. In prece
denza ha parlato con i giorna
listi dichiarandosi sorpreso del
le decisioni della Fiorentina e 
precisando che un allenatore 
giovane che vuole far carriera 
non avrebbe potuto accettare 
l'offerta della Fiorentina di col
laborare con un tipo dalla per
sonalità -di Rocco. Radice ha 
concluso dicendo di essere de
luso non tanto del mondo del 
calcio quanto degli uomini che 
lo guidano. 

L'allusione è rivolta eviden
temente ai dirigenti della Fio
rentina i quali solo una quin
dicina di giorni fa lo avevano 
invitato ad . una riunione per 
stabilire il programma delle 
vendite e degli acquisti e del 
precampionato. Purtroppo que
ste cose stanno diventando nor
mali in un mondo come quello 
del calcio dove ormai si opera 
senza esclusione di colpi in no
me di interessi personali o Hi 
gruppo che progressivamente 
vanno mortificando lo sport. 

lorìs Ciullini 

Domani a Varese un minuto di raccoglimento per le vittime di Brescia 

Anche gli «azzurri» solidali con 
la protesta contro il fascismo 

Prosegue la preparazione mentre si registrano le prime polemiche — Ana-
stasi poco soddisfatto per l'esclusione dalla formazione-base 

Dal nostro inviato : 

.. ; APPIANO GENTILE, 29 
-• Aderendo all'appello delle 
organizzazioni democratiche 
e sindacali, gli azzurri osser
veranno venerdì, nella parti
tella di allenamento in pro
gramma a Varese contro la 
« primavera » dell'Inter, un 
minuto di silenzio per sottoli
neare la solidarietà degli 
sportivi Italiani con le vit
time dell'Infame strage di 
Brescia e ferma protesta con
tro ogni forma di fascismo. 

Con ogni probabilità l'in
casso della partita solitamen
te destinato • in beneficenza, 
sarà devoluto al familiari dei 
lavoratori assassinati. 

Per 11 resto la giornata 
odierna nel ritiro azzurro di 
Appiano è stata abbastanza 
«tranquilla». 
- SI cerca di far parlare un 
po' Anastasi, sfidando gli or
dini ferrei che non consento
no giudizi di carattere tecni
co a chicchessia. Pietro — 
dicono in molti — ieri si è 
lamentato per la scelta fatta 
da Valcareggi a proposito 
della partitella di Como nel 
primo tempo (quando lo ha 
lasciato fuori per provare 11 
tandem Boninsegna-China-
glia) e nel secondo (quando 
lo ha schierato all'ala destra 
in una posizione sacrificata, 
come già aveva fatto Bonln-
segna). Due soluzioni che In 
pratica rivelano l'orienta
mento di Valcareggi ad esclu
dere . Anastasi dal ruolo cen
trale. Anastasi oggi è un po' 
scuro in volto. Allodi provo
ca la conferma Involontaria 
di questa piccola prima incri
natura della concordia az
zurra quando gli chiede: 
«non te la sarai mica presa 
sul serio, vero? ». 

Lui dice di no, ma gli oc
chietti furbi del siciliano ri
velano il contrarlo. Allora, 
Anastasi, passata l'arrabbia
tura? 

e Dovevamo giocare tutti, 
no? A me si vede che è toc
cato in sorte di disputare la 
ripresa-,*. 

Ma - la sorte non c'entra. 
Quella del primo tempo con
tro i ragazzi dell'Inter, ag
giungendo Capello e Riva è 
la formazione base di Mona
co. Ed Anastasi non c'è. 
- « Questo è ancora da ve
dersi, altroché. La concorren
za è ancora aperta». 

Non pensa dunque di aver 
davanti in una scaletta di 
valori Chinaglia e Bonlnse-
gna? Ieri hanno segnato 
quattro gol a testa, hanno 
bene impressionato, in quan
to a forma, quasi t u t t i - -

« I gol in una partita come 
quella di ieri valgono poco », 
dice Anastasi, e quasi si pen
te d'averlo detto. • -

La prossima volta può ca
pitare a lui di mettere quat
tro o • cinque palloni nel 
sacco. 

Gli vien chiesto, chi riten
ga sia più a posto delle cin
que punte azzurre, «lo sono 
parte interessata — risponde 
Pietro, ritornato diplomatico 
dopo aver visto entrare Val
careggi — e quindi non pos
so giudicare. Giudicate. voi 
che potete farlo ». 

Anche ad Anastasi la. do
mandina d'obbligo che ti va 
rivolgendo un po' a tutt i 
gli anurri in questi giorni: 
Quale considera nel primo 
turno l'avversario più perteo» 
loto? Nessuna ealtasione: 
l'Argentina. « Sono capaci 4t 

tener bene la palla — spie
ga — e se dovessero per caso 
passare in vantaggio. loro, 
sarebbero guai grossi per noi 
recuperare ». 

Dopo Anastasi è la volta di 
Valcareggi, che ha appena 
finito di giocare a tennis con 
Allodi. Un giudizio sereno, a 
ventiquattro ore di distanza 
sulla partitella? 

« Aff sorto parsi tutti in 
buone condizioni fisiche. Di
rei che la situazione è eccel
lente, anche se qualcuno in 
particolare ha bisogno di for
zare • di più nella prepara
zione». -

Chi, per esempio? « Riva, 
naturalmente, che a causa 
del dente ha perso i primi 
giorni, poi Capello che è ri
masto fermo ieri e Rivera 
che ha saltato molte partite 
a fine stagione ». 

Ieri è stata provata, per 
cause fortuite, una formazio
ne senza Riva. All'attacco ab
biamo visto in tandem Bo-

ninsegna e Chinaglia. E* l'al
ternativa più probabile nel 
caso di un malaugurato e 
circoscritto forfait del can
noniere? .* ' . -

«Ad una domanda del ge
nere non risponderò mai, mi 
spiace. Non posso permetter
mi di fare classifiche aperta
mente, se non so bene quel 
che succede ». 

Vuole dire che la concor
renza è molto sentita, forse 
dannosa? ,-

«e Di concorrenza non vo
glio nemmeno sentir parlare 
Sono tutti meritevoli di gio
care, ma purtroppo in cam
po ogni volta potrò portarne 
solo undici più due riserve». 

E' probabile che venerdì si 
possa assistere a qualche al
tro esperimento? 

« E' probabilissimo ». 
Venerdì appunto gli azzur

ri sosterranno la loro seconda 
partita d'allenamento contro 
la « primavera » dell'Inter. 
Non si giocherà più a Como, 

tuttavia, perché quel campo 
ha rivelato grossi problemi 
di affluenza. Indisponibile 
San Siro per i lavori in cor
so sul prato, è stato scelto 
lo stadio di Masnago a Va
rese. - . 

Le ultime notizie del gior
no danno Riva e Capello in 
netto miglioramento mentre 
invece si registra una battu
ta d'arresto per Juliano, af
flitto da un torcicollo. Il na
poletano nel pomeriggio in 
via precauzionale ha saltato 
l'allenamento. Anche Bonln-
segna e Spinosi non hanno 
forzato in considerazione del 
fatto che ieri a Como hanno 
giocato novanta minuti inve
ce che quarantacinque. 

Il lavoro più grosso (una 
buona mezz'ora più degli al
tri) l'hanno svolto appunto 
Rivera, Capello e Riva per i 
motivi che lo stesso Valcareg
gi ha Illustrato. 

Gian Maria Madella 

Un comunicato della società campione d'Italia 

La Lazio esprime il suo sdegno 
per il vile attentato di Brescia 

I biancazzurri qualificati per le semifinali del Torneo «Under 23» 

Baroni sconfitto 
per kot da Bugner 

COPENAGHEN. 29 
L'inglese Joe Bugner ha con

servato il titolo europeo dei pe
si medi massimi battendo lo 
sfidante italiano Pièrmario Ba
ruzzi per k.o.t. a conclusione 
della nona ripresa, quando, su 
parere - del medico, l'italiano. 
che aveva una ferita all'arcata 
sopracciliare destra, è stato di
chiarato sconfitto. Bugner. co
munque, era in vantaggio di 
punti. . 

Al Feyenoord 
la Coppa UEFA 

ROTTERDAM. 29. 
TI Feyenoord si è aggiudicato 

la Coppa UEFA battendo nella 
partita di ritorno il Tottenbam 
per 24 (all'andata l'incontro 
si era concluso sul 12). 

• La partita è stata arbitrata 
da Concetto Lo Bello, che, ha 
concluso questa sera la sua 
carriera arbitrale. 

Tennis: eliminato 
anche Barazzutti r 

Bandiere a mcn'asta t i campo 
cantrala dal Forò Italico « u n mi
nuto di raccoglimento prima del-
l'initio di ogni incontro dof.ll In
ternazionali dì tanni». 

Par quanto rifuarda I rifluitali 
•neh* Corrado taramitti è arato 
eliminato, «attuto dall'americano 
Tannar por f -2, *V4. Natii altri in
contri facili vittoria , di Natte**, 
•mirti • Motrevell. . . 

La Lazio « Under 23 » si è qua
lificata per la semifinali del Tor
neo pareggiando ieri (1-1), allo 
stadio Olimpico, - nel retour-match 
con la Samp che era stata battuta 
per 2-1 all'andata. L'incontro si è 
giocato regolarmente, nonostante la 
società biancazzurra avesse chiesto 
alla Lega l'autorizzaiione a rinviar
la, in segno di lutto per la stra
ge di Brescia, mentre la Samp ha 
voluto scendere in campo. Non è 
stato osservato neppure un minuto 
di raccoglimento in quanto l'ar
bitro non ha voluto assumersi tale 
responsabilità, non avendo avuto 
precisa . disposizioni dalla Lega 
stessa. . 

Dal canto suo la società bian
cazzurra si è associata all'unanime 
cordoglio del Paese, emettendo il 
seguente comunicato: « La S.S. La
zio si associa al lutto della Nazio
ne intera per le innocenti vittime 
di Brescia: esprìme il proprio sde
gno per il vile attentato; si ram
marica perchè, in difetto delle ne
cessarie . superiori autorizzazioni, 
non è stato possibile sospendere e 
rinviare la gara Lazio-Sampdoria 
"Under 23" •. 

Tornando alla partita, le reti so
no state segnate da Improta, al 
18' del primo tempo, su rigore o 
nella ripresa, al 16', da Mazzola 
con un colpo dì testa. Intanto, sul 
piano societario, appare assai pro
babile che l'ex giocatore della La
zio, Carletto Galli, assuma le man
sioni di general-manager (egli ave
va già ricoperto !a carica di diret
tore sportivo ai tempi di Lorenzo). 

Squalificato il 
campo del Bari 

Il giudice sportivo della Lea* 
calcio professionisti ha squali
ficato per due giornate il cam
po del Bari e per cinque gior
nate Roberto Vieri del Bologna. 

COMUNE DI 
S. CROCE SUUL'ARNO 

Pr*v. di Pisa 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta mediante licita

zione privata una gara per l'ap
palto dei lavori di costruzione 
di n. 432 loculi nella parte am
pliata del cimitero comunale del 
capoluogo. Base di appalto lire 
39.300.000. 

I lavori saranno aggiudicati 
secondo la procedura di cui 
all'art. 1 lett. a) delia legge 
2-4-1973 n. 14. con ammissione 
di offerte in aumento. 

Le richieste di invito alla 
gara da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro 20 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

IL SINDACO 

STITICHEZZA? p ilole lassative 

r o q o L ì t n r . i i n s u p e r a b ' l ' d o l l ' i n t e s t . r m 

> « i * ribiitaÉÉUkiBrtidliMiai •*f 

Lettere 

C'è anche un pro
blema di scala mo
bile per gli statali 
Caro direttore, 1 • * 

ho letto sull'Unita varie let
tere concernenti la questione 
della scala mobile; in quella 
del 21 maggio, ad esempio, do
po aver messo in evidenza la 
differenza enorme degli emo
lumenti derivanti dagli scatti 
della scala mobile fra l'im
piegato della I categorìa e 
l'operaio manovale, si chiede 
la revisione del congegno. Su. 
un quotidiano milanese dello 
stesso giorno ho letto l'inter
vista al segretario generale 
della VIL, Vanni, e nella con
clusione egli sostiene che «pò- -
tremmo chiedere la unificazio
ne del punto di scala mobile 
di cui sta discutendo il mo
vimento sindacale per le ca
tegorie dell'industria e del 
Eubblico impiego solo se ed 

i quanto dovesse fallire una 
politica di controllo dei press
ai». •••• •••'•»• 

A questo punto è facile con
statare che le categorie dei la
voratori privati ogni tre me
si ottengono degli aumenti 
quando scatta la scala mobi
le, i quali, sia pure in modo 
discriminato, consentono loro 
di far fronte in parte all'au
mento del costo della vita. 
Mentre gli statali aspettano al
meno un anno e attraverso un 
congegno iniquo, ottengono 
modestissimi aumenti quasi 
completamente risucchiati dal 
nuovo sistema fiscale. Orbe
ne, vorrei fare presente al se
gretari confederali che i pub
blici dipendenti hanno già 
perduto finora oltre il 20 per 
cento dei loro stipendi e con
tinueranno a perdere nei me
si futuri se l'inflazione con
tinuerà ad essere galoppan
te. Una parte degli statali so
no già alla disperazione. E' 
plU che necessario affrontare 
con urgenza il problema del 
recupero salariale che si va 
ponendo fra gli statali in mo
do drammatico. 

ANTONIO VOLPE 
(della segreteria della Fe
derazione statali di Napoli) 

Il muratore che 
dovrà lavorare 
anche in pensione 
Caro Unità, 

io sottoscritto, classe 1915, 
di professione muratore, ho 
sempre pagato i -- contributi, 
prima per l'INA-Casa, poi per 
il e Piano Fanfanl», poi per 
la Gescal, ma nonostante ciò 
la casa non mi è mai stata 
assegnata e devo continuare 
a pagare la pigione. Vedo con 
preoccupazione i miei colle
ghi già pensionati che sono 
costretti a lavorare ancora, 
essendo la ' pensione insuffi
ciente per affrontare la vita 
cara di oggi, con in più l'af
fitto da pagare: e tra questi 
ci sarò anch'io tra non molto. 

Ho detto del problema della 
casa. Ma ce n'è anche un al
tro. Sono stato combattente, 
in più invalido di guerra me
ritando la medaglia d'argen
to al valor militare che mi 
fu consegnata nel 1950, ma ho 
pochissima pensione. Nono
stante abbia sempre lavorato 
duro, non posso però né go
dere dello scivolo della pen
sione, né degli scatti d'anzia
nità (mi riferisco alla legge 
336) perchè non sono uno sta
tale. Mi meraviglio di questa 
ingiustizia, e non parlo solo 
per me ma per tutti i lavora
tori ex combattenti e in par
ticolare per gli invalidi di 
guerra. 

Cara Unità, per quanto ri
guarda il lavoro, non siamo 
tutti italiani come lo erava
mo in guerra? E intanto la 
pensione di noi operai, in i-
specie muratori, è la più bas
sa di tutte le categorie. 

LUIGI EORZI 
(S. Cesareo • Roma) 

Gli studenti denun
ciano la repressione 
dello Scià 
Cara Unità, 

il regime dello Scià da tem
po ha fatto della repressione 
generale di qualsiasi voce di 
opposizione il suo metodo di 
governare il Paese. In segui
to all'impegno di svolgere il 
ruolo di gendarme della sona, 
preso nel confronti dell'impe
rialismo che lo delega a re
primere i movimenti di libe
razione, aumenta la repres
sione interna e ogni giorno 
compie nuovi crimini. Alla fi
ne di febbraio, dopo un pro
cesso farsa, i giovani intellet
tuali Khosro Golsorkhi e Kra-
mot Daneshian vengono fu
cilati; il giorno dopo la poli
zia dava notizia della fucila
zione di altri 6 giovani patrio
ti di cui nessuno sapeva quan
do fossero stati arrestati e 
processati 

Dopo questi crìmini, il re
gime medioevale rispondeva 
alla protesta degli universita
ri con cariche della polizìa; 
molti intellettuali che non 
tacciono di fronte alla realtà 
del Paese vengono arrestati: 
con l'assassinio e la tortura 
il regime cerca di impaurir
ti. Solo in questi mesi 500 
patrioti sono stati arrestati: 
la semplice indagine sulle 
condizioni di lavoro in qual
che fabbrica viene considera
ta e complotto per rovesciare 
il trono dello Scià » e « atten
tato alla famiglia reale»; e 
questo comporta la pena ca
pitale. 

Le torture spettano a tutti 
gli arrestati, chi resiste sot
to la tortura può essere de
stinato a morte come è avve
nuto per Hushang Tisabi e 
molti altri. La vita dei prigio
nieri politici è sempre in pe
ricolo: in questi ultimi mesi 
la polizìa ha attaccato i pri 
gkmieri pomici della prigio
ne Ghasr di Teheran e Ai Shi-
raz, picchiando i prigionieri e 
giungendo persino a derubarli 
dei loro soldi 

Vn prigioniero, Parme Hek-
matgtu, essendo molto mala
to, per U solo fatto di aver 
chiesto dei medicinali viene 
gettato in una cella umida e 
senta luca. DI fronte ad una 
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situazione del genere è neces
sario che tutte le organizza
zioni e tutti gli uomini aman
ti della libertà facciano sen
tire la loro voce di protesta 
e condanna nel confronti del
la repressione in corso nel
l'Iran, polche l'esperienza in
segna e dimostra che la soli
darietà internazionale, porta-

: ta avanti in modo compatto 
da tutti i democratici e gli 
antifascisti, può riuscire a fer
mare o attenuare la repressio
ne criminale in corso nel
l'Iran. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni studenti demo
cratici iraniani (Padova) 

Impegno delFEnpas 
per evitare ritardi 
nelle pratiche 
Caro direttore, 

ti mando copia della lette
ra che ho inviato all'avvocato 
Riccardo Repetti di Milano 
fin riferimento a un suo scrit
to comparso sull'Unità del 21 
maggio). Ecco il testo:. -

«Egregio avvocato, ho rice
vuto oggi, in copia, la lettera, 
da lei inviata in data 9 mag
gio al direttore dell'Unità, che 
replica ad una mia precisa
zione pubblicata sul quotidia
no in parola il 7 maggio scor
so. Sulla base degli specifici 
e dettagliati elementi ora ri
feriti, sono stato in grado di 
far compiere precise ricerche 
nei plichi inviati dal ministe
ro delle Finanze in data 11 
febbraio 1974 e debbo dove
rosamente darle atto che la 
documentazione relativa alla 
liquidazione della buonuscita 
spettantele risultava regolar
mente pervenuta, anche se 
purtroppo per un disguido, 
possibile del resto, anche se 
deprecabile, quando un setto
re operativo come quello del
la Previdenza è enormemente 
oberato di lavoro come in 
questi ultimi tempi, non era 
stata debitamente inserita nel
l'apposita "pratica". E' stata 
appunto questa inadempien
za che ha determinato, sia la 
imprecisione della mia rispo
sta in questione, quanto — e 
ciò è più grave! — il ritardo 
nella liquidazione di quanto 
dovutole. Ciononostante sono 
ora in grado di assicurarle, ri
levato il disguido, che con 
ogni urgenza sarà provvedu
to alla liquidazione delle sue 
competenze sulla base della 
documentazione agli atti. - , 

« Sono pertanto d'accordo 
con lei che sia assolutamen
te "doveroso andare in cerca 
della verità", tanto più per le 
persone come me, cui è affi
dato U compito dell'informa
zione di un Ente pubblico. E' 
appunto quello che ho sem
pre cercato di fare, pur met
tendo in bilancio anche l'even
tualità di essere indotto, dal
le comunicazioni dei servizi 
dell'Ente cui sono costretto a 
rivolgermi per avere gli ele
menti necessari per le rispo
ste, in errore'com'è appunto 
successo per il suo caso »... 

Con l più cordiali saluti 
DOMENICO SCARDIGLI 
Capo dell'Ufficio stampa 

dell'Enpas (Roma) 

Con questi prezzi 
molti non potranno 
andare in licenza 
Caro giornale, -

sono un tuo affezionato let
tore e voglio anch'io scriver
ti, come hanno già fatto altri 
soldati di leva, per criticare 
l'aumento delle tariffe ferro
viarie che ci danneggia par
ticolarmente, data la bassa 
e paga» che percepiamo. Io, 
ad esempio, faccio il militare 
a Belluno e vengo da piutto
sto lontano, e la nuova misu
ra incide notevolmente sul 
prezzo del biglietto. Ti faccio 
alcuni esempi, tratti dalla ta
bella affissa in caserma. Da 
Belluno a Brescia prima si 
pagavano L. 1.600 per l'anda
ta e ritorno; adesso L. 3.600 
Da Belluno a Torino oppure 
a Genova (distanza di circa 
500 km.) prima si spendeva
no 3.000 lire, adesso 6.800 li
re. Se te tariffe precedenti 
potevano considerarsi acceU 
tubili, ora la situazione è in
sostenibile. Io ho portato e-
sempi che si basano su me
die distanze, ma chi abita a 
mine e più chilometri? Le 15 
mila lire di paga mensile che 
percepiamo non bastano nep
pure per andare a casa. Dob
biamo rifiutare te licenze? O 
è anche questo un modo per 
scoraggiarci a chiederle? . 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato di leva 

(Belluno) 

Il pessimo 
servizio 
delle poste . 
Caro direttore, 

un anno fa ho spedito del 
soldi a mio fratello in Ger
mania a mezzo di vaglia tele
grafico. Il motivo non • era 
certo quello di e traffico di 
valuta», ma rientrava nello 
aiuto reciproco tra fratelli e-
migrati, che, essendo semplici 
operai, si danno una mano 
per tirare avana. TI versa
mento — di L. 81J000 — non 
è mai arrivato a destinazione 
né è tornato al mittente. Ho 
eseguito tutti i ricorsi rego
lamentari, ho esibito tutta la 
documentazione necessaria, U 
ministero delle Poste mi ha 
detto che avrei ottenuto quel
lo che è mio entro la fine di 
marzo, ma adesso sono pas
sati altri due mesi ed io non 
ho visto nulla. Ora mi chie
do quale fiducia può avere U 
cittadino, quale garanzia si 
dà all'utente, se questi servi
zi essenziali per la comunità 
vengono effettuati in tale pes
simo modo. Non si trattava 
certamente di una cosa di po
co conto, mio fratello era in 
stato di bisogno e quel soldi 
li attendeva anche con una 
certa urgenza. E U risultato 
è stato quello che ho riferi
to. Siamo davvero in pessi
me mani 

GIUSEPPE OONESE 
(Milano) 
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